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			Puertopia

		

	
		
			Nuove Voci – Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 

		

	
		
			PREFAZIONE

			Ho avuto la prima ispirazione per scrivere questo racconto anni fa, quando lessi una notizia su quest’idea di creare a Porto Rico la città di “Puertopia”, che poi fu rinominata “Sol”, da mettere in piedi con i bit-coin. Bit-coin che, nonostante siano stati probabilmente un buco nell’acqua, all’inizio sembravano poter essere uno strumento per cambiare la finanza sottraendola al controllo delle banche. Ho poi inserito piccoli elementi di critica sociale e tesi di studiosi riguardanti argomenti abbastanza scottanti. Devo dire che le parti più inerenti alle critiche sociali sopraccennate sono state comunque le più noiose da scrivere, a differenza di quelle parti del racconto basate sui personaggi e le loro interazioni, che non mancano. Preciso infine che in certe allusioni e certi sviluppi della trama ho certamente sfruttato l’esagerazione. Questo fatto, unitamente all’aver ambientato il racconto su pianeti rappresentanti civiltà lontane tra loro anche a livello temporale e non su stati terrestri, fa sì che questo comunque sia solo un semplice racconto di fantascienza, come forse non sarebbe stato altrimenti.

		

	
		
			INTRODUZIONE

			C’era un universo amministrato con un’energia fittizia, detta “denaro”, con la quale si comprava e si vendeva energia reale e materia. Ma non solo… La politica era gestita da quell’energia, gli abitanti di quell’universo erano sempre in debito della stessa col sistema finanziario governante e lavoravano per accumularla o per pagare quel debito. Vi fu però un cataclisma su un pianeta. Terremoti, maremoti ed uragani spazzarono via tutto e dei visionari ebbero un’idea: provare ad amministrare quel pianeta con un’energia fittizia alternativa non governata dal grande sistema finanziario, attirando investitori di tale energia. Con quell’esperimento quel pianeta si chiamò da allora in poi “Puertopia” …

		

	
		
			CAPITOLO PRIMO – I MERCENARI

			“I scratch a living, it ain’ t easy-

			you it’s a drag-

			i’m always payng, never make it-

			but you can’t look back-

			i wonder if i’ll ever get-

			to where i want to be-

			bettar belive it-

			i’m working for the cash machine!” 

			Harmony canticchiava mentre l’astronave del suo gruppo si avvicinava al pianeta distrutto.

			“Arthur, siamo quasi nell’atmosfera” disse Skylar rivolta al loro capo, Arthur Varese.

			“Bene, iniziare l’atterraggio”.

			La nave iniziò dunque una rapida discesa, mentre si avvicinava alla pista d’atterraggio dove l’equipaggio era atteso dai rappresentanti del pianeta. Arthur Varese, Skylar Punk, Harmony Musashi e Raine Appiah contemplavano il risultato della forza della natura, rovine inserite in un ambiente ormai selvaggio. Pian piano la gente stava cominciando a ricostruire. Scesero dunque dalla nave e subito furono accolti dal governatore del pianeta.

			“Benvenuti, e grazie di aver accettato il nostro invito”.

			“Si figuri” rispose Arthur, “conosce il nostro codice. Siamo mercenari ma accettiamo solo lavori basati su buoni ideali, nobili cause, come sembra essere questa, anche se è una missione che va al di là di quanto abbiamo mai fatto. Decideremo in fretta. E siamo ben remunerati, il che è importante soprattutto se dovessimo fallire”.

			Il governatore sorrise e li accompagnò nei loro alloggi nella zona militare dove li lasciò soli.

			“Mi rispieghi che cosa dovremmo fare qui?” chiese Harmony ad Arthur con il suo fare frivolo che lo divertiva e rilassava.

			“Allora, la missione, se decideremo di accettarla, è permettere agli abitanti del pianeta ed il loro governo di mettere su un sistema con il bit-denaro, la loro energia fittizia alternativa. Questo nuovo sistema sarebbe solo provvisorio, andrebbe avanti fino a che non serviranno più energie fittizie di nessun tipo. Ma a differenza di quella tradizionale, questa energia è molto più libera e non manipolativa per il sistema stesso. Potrebbero però essere invasi dagli eserciti dei cosiddetti “poteri forti” e non sono preparati, noi invece combattiamo ogni nemico in ogni situazione e possiamo affiancarli e se necessario guidare quel che resta del loro esercito. Siamo qui per proteggerli, chiaro?”
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